
ASSEMBLEA DEI SERVIZI EDUCATIVI DEL 10 SETTEMBRE 2013

Il  personale educativo, di ruolo e precario,  ed ausiliario dei servizi educativi asili nido e scuole  
d’infanzia  del comune di Pisa, riunitosi in assemblea il 10-9-2013,  esprime parere fortemente 
negativo in merito ai provvedimenti presi dalla giunta poichè:

 hanno privilegiato la funzionalità degli “uffici politici”,    rinnovando 5 contratti a tempo 
determinato per personale alle dipendenze del sindaco, anziché rinnovare i contratti ai 
precari dei servizi educativi

 non rispettano i termini dell’accordo siglato aprile 2011 in quanto:  

 riducono  di  6  organici a  t.  determinato  il  personale  dei  nidi  medi  e  grandi,  con  la 
conseguente riduzione dei posti nido ( e posti letto) nelle strutture a gestione diretta a 
vantaggio delle strutture private in convenzione

 non integrano i part-time orizzontali e verticale  determinando l’insostenibile aumento del 
carico  di  lavoro  concordato  (  coefficiente  7,3)  e  l’impossibilità  nel  caso  dei  p.time 
orizzontali  di  attuare  la  totale  copertura dei  turni  di  servizio,  necessari  per  apertura e 
chiusura delle strutture ( da 69 unità piene a 61 unità, sottraendo  i 6 T.D. e l’integrazione 
dei part-time corrispondenti a 2 unità educative si ottiene la riduzione dell’organico)

 non vengono garantite le sostituzioni

Con  queste  scelte  il  personale  viene  depotenziato  proprio  nel  periodo  più  delicato  ed 
impegnativo :l’inserimento di bambini\e e la relazione con le famiglie

i tempi delle decisioni della giunta sono ritenuti inaccettabili:

per mesi e mesi i delegati hanno richiesto incontri con l’obiettivo di valutare, verificare progettare 
le iniziative necessarie per l’anno educativo 2013-14. Al contrario invece l’Amministrazione palesa 
di  non avere  alcuna progettualità  e volontà  di  rimodulare  il  servizio  adeguandolo alle  mutate 
esigenze delle famiglie dettate anche dalla crisi economica. 

Con le ultime scelte vanifica quindi i risultati raggiunti pregiudicando il clima positivo di dialogo tra 
sindacato, uffici e amministratori

Il personale, attraverso i propri delegati  rsu e le O.O.S.S. richiede 

 all’Amministrazione  il  ritiro  dei  provvedimenti  adottati,  il  ripristino  dell’organizzazione 
degli  asili  nido  prevista  dall’accordo  2011,  con  la  relativa  copertura  degli  organici, 
integrazione dei part.time, garanzia delle sostituzioni anche per il personale ausiliario, per 
tutto l’anno educativo in corso. Solo in questo caso sarà possibile l’attivazione di tavoli di  
confronto per progettare il futuro dei servizi all’infanzia, che devono essere maggiormente 
garantiti e  qualificati



 per la scuola d’infanzia il personale richiede:

1. l’ assunzione di un organico dalla graduatoria del concorso per sostituzione dell’insegnante 
passata allo stato.

2. incarico per copertura dell’organico di altra unità assente temporaneamente

3. la garanzia delle sostituzioni 

Nel caso in cui l’Amministrazione non voglia accogliere le nostre richieste e abbia 
deciso di non rispettare l’accordo del 2011, lavoratrici e lavoratori daranno mandato 
alla rsu e alle O.O.S.S. di proclamare lo stato di agitazione  fino al blocco dei servizi

L’assemblea è in ogni caso aggiornata al giorno Venerdì 20 settembre per valutare 
le risposte dell’amministrazione.
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